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D governatore della Banca d'Italia da Basilea . 
nega divisioni con il governo sulle misure per i conti pubblici 
«Ma nel '95-'96 si può fare di piùjva invertita la tendenza» g 
«Creare lavoro nel Mezzogiorno è un vantaggio per tutti» r 

«Prima la Finanziaria, poi si potrà votare» 
Fazio difende Ciampi: giusto intervenire per i disoccupati al Sud 
«Prima si approvi la Finanziaria, poi si può parlare 

' di elezioni». 11 governatore Antonio Fazio si schiera 
\ ^sostegno di Ciarnpi e mette in guardia dal rischio 

politico diun tiro al bersaglio in Parlamento. Le cn-
1 Jtjoriedi Bankitalia riguardano solo gli impegni del 
,jaSyemo pet il '95-D6: «Si può fare di più». Il caso 

, protone: sul Mezzogiorno la Lega sbaglia, «è un 
' (vantaggio pertutti creare lavoro al Sud». 

ii>. 
...,, La Banca d'Jtalia è 
te preoccupata dhe 

nella trincea parlamentare sul-
, la finanziaria si scarichi il tiro 
al bersaglio contro Ciampi e il 
suo governo Nelle ore in cui 
'esce alla scoperto una consi
stente fronda democristiana, 
Antonio Fazio ha deciso di di
re con chiarezza da che parte 

'"sto allontanando il sospetto 
Che a via Nazionale questa fi-
rlanztaria Ih fondo non vada 

Hfremehè bene 11 sostegno poli
tico1 a Ciampi non è formai-
'•««ente dichiarato, ma il senso 

"bielle cose'dette da Fazio ai 
•giornalisti alla'vigilia della riu
nione mensile a Basilea dei 

" banchieri «entrali della Cee e 
"del Gruppo del 10-è-preclso 
l'nMI pareche sia importante 
"approvare la legge e andare 
•«vanti Dopo il discorso si 

ir apre».» Il discorso è'appunto 
quello delle elezioni politiche, 
lik banca centrale getta tutto 11 
•suo peso politico e btituziona-

< toperevitare che la finanziaria 
o venga stravolta In corso d'ope-
jmi più debole 6 il governo 
.Qampi più si corre il rischio 
; dell'esercizio finanziano prov-
, visorio qualora la finanziaria 

non potesse essere approvata 
éntro dicembre Che sia reale 
o meno questo rischio non si 
può dire oggi Certamente 
Bankitalia ritiene che la credi
bilità finanziana - o meglio la 
non sfiducia nei confronti del
la capacità di controllo della 
politica economica e moneta
ria - non possa essere consi
derata una cambiale in bianco 
e che il paese si trova sopra 
una crosta di ghiaccio ancora 

'molto sottile Ne consegue che 
> secondo Fazio è meglio ades
so cancellare dal vocabolario 
la parola «elezioni» perchè ciò 
significherebbe indebolire au
tomaticamente il governo in 
canea. 

SI a Ciampi. È chiarissimo 
Secondo Fazio i tempi del risa
namento economico non so
no infiniti, •Approvare la legge 
finanziana e portarla beneln 
porto su questo l'economista 
si ferma» Reticente? No «Non 
e che non voglia parlare di pc-
Jittca. è che se parlo sbaglio» 
Fazio sa bene che ci sono pen
coli di logoramento, che 11 tiro 
a) piccione da parte della stes
sa maggioranza è già comin
ciato, ma non vuole parlarne 

esplicitamente: •"• • «Preferisco 
non rispondere perchè non so
no in grado di valutare questi 
pericoli, non faccio il politico 
di professione». Il giudizio sulla 
finanziaria è complessivamen
te positivo, non ha senso par
lare di prudente distanza da 
parte della banca centrale ri
spetto al faticoso lavoro di 
Ciampi. La critica non riguarda 
gli impegni per il 1994, bensì 
quelli per i due anni successivi 
legati come sono a variabili 
troppo incerte. ÈII che Ciampi 
corre il rischio di ammalarsi di 
ottimismo. Per il 1994 il fabbi
sogno programmato di 144mi-
la miliardi, pari all'8,7% del 
prodotto •• lordo, «va bene, 
quantitativamente è una buo
na riduzione». Per il '95-'96, in
vece, si può fare di più -perchè 
il miglioramento del disavanzo 
è basato tutto sulla riduzione 
dei tassi di interesse. CI sarà 
questa riduzione, ma stiamo 
attenti perchè può essere re
versibile e molto volatile». 

Non fidarsi troppo, dunque. 
«Per avere un abbassamento 
dei tassi credibile bisogna fare 
uno sforzo un pochino mag
giore • sull'avanzo « primario 
(saldo tra entrate e uscite al 
netto degli oneri del debito-
ndr)». Fazio teme che si sia in
generato un equivoco' perchè 
molti - L'Unita compresa • han
no parlato di presa di distanza 
da Ciampi «La finanziaria ri
guarda solo il '94 mentre i miei 
discorsi riguardano il docu
mento di di programmazione 
economico-finanziaria. Si po
trebbe dire che si tratta solo di 
annunci, ma non è solo questo 
perchè oggi si possono mette
re in atto misure che nel '94 

Camera e Senato 
decidono di ridurre le spese 
Meno 23 miliardi 

•al ROMA"1 Anche Camera e Senato riducono le spese Lava-
nazione dei bilanci interni sarà di 16 miliardi per Montecitono 
e di .7, miliardi e mezzo per Palazzo Madama.' La decisione è ..-'. 
stata comunicata dai presidenti Napolitano e Spadolini al mi- ^ 
nistro del Tesoro Barucci in vista dell'esame da parte della t 
commissione Bilancio.del Senato del disegno di legge per / 
-l'assestamento del bilancio statale'93. .•;.; .!...->•• •- •••-' •-•"• 

:• In pratica sarà.possibile ridurre lo stanziamento per l'an- :• 
no in corso del capitolo.1006 dello stato di previsione del mi- .' 
nistero del Tesoro relativo al funzionamento degli organi co- K 
stituzionali «nel pieno rispetto della loro autonomia - rileva ': 
una nota delle presidenze delle Camere - e in conformità con ' 
gli impegni'assunti-dalie presidente all'atto dell'emanazione •', 
del decreto'del maggio scorso sulle misure urgenti perla fi-
nanza pubblica e ribaditi nel corso della discussione parla- '" 
mentare». Il decreto prevedeva inizialmente una riduzione .' 
delle speàér.del S* (poi ridotta al 3) per gli organi costituzio- ' .-
nali, ma siccome la disposizione avrebbe leso la loro autono-
mia. era stata poi soppressa; e tuttavia le Camere avevano de- ) 
ciso di adeguarsi autonomamente alla stretta economica. - ••»• 
.... La riduzione delle spese, decisa d'intesa con i collegi dei / 
questori, è stata possibile grazie alla politica di contenimento : -
delle spese adottata dai due uffici di presidenza: blocco di ì 
una parte delle missioni all'estero, tagli alle spese telefoniche, ; • 
ecc. Quale incidenza ha la riduzione? Alla Camera è dell'ordì- ;;' 
ne del 3,50% se si considera il bilancio intemo nel suo com- ~' 
plesso, ma sale al 5,57% se si escludono le spese obbligatorie '; 

(personale, servizi, ecc.). Analoga l'incidenza della ridùzio- ; 
ne sulle spese del Senato, che sono strutturalmente inferiori \i 
dal momento che l'assemblea di Palazzo Madama è esatta
mente la metàdi quella di Montecitorio. 

S^go^erno sùbisceie mistificazioni <Ma4^ga. Mastella: non stanno sulla luna.":. 

Fronda de contro la manovra economica 
* ' K Mancino: quella proposta non è blindata 

La De ntrova Messico doroteo di sempre, e per dire 
che non ama là Finanziaria-promette «un contnbuto 
attivo». Soprattutto ai de, mendionah, la manovra 
piace-poc^JJianco accusa" ìl-govemo di subire «le 
mistUiCc&idro dell<\Lega»,-rvĵ stella minaccia: «Ciam
pi non sta sulla luna, deve confrontarsi in Parlamen
to». Per la De., la tenaglia può essere fatale- non può 
far cadere il governo, è difficile digenre ì tagli.. 

FABRIZIO DONDOLINO 

••ROMA. Sarà la battaglia al
la Finanziana il fonte battesi
male della «De del Sud»? Rosa 
Russo Jervolino presidente 
della Oc. preferisce minimizza
re a parla di «normale fermen-

ticosa transizione verso il Parti
to popolare 

A gran parte della De. la Fi
nanziana appena presentata 
da Ciampi (senza consultare 
troppo le segreterie di partito) 

. 3 W f c M l . u c c . a V ù f f l -
ctalmetite dedicato al Mezzo
giorno, è stato II banco di pro
va di tino scontro che potreb
be mostrarsi durissimo E che 
potrebbe1 portare allo scoperto 
(in variegato «partito della spe- ' 
sa pubblica» che ha l suoi pun
ti di forza proprio nella De me
ridionale, ormai dotata di un 
propno «documento economi
co» e intenzionata a condizio
nare quanto più possibile la fa-

io organizza-,,, .piace molto poco soprattutto ..i— ..ut pet k p^g c h e , ngujjda ,i 
Mezzogiorno, I ultimo serba
toio di voti di una certa consi
stenza «Credo - lamenta Ma
stella-che in questo momen
to il Sud stia soffrendo più di 
altre zone d'Italia» E per la 
scure che si abbatterà sui di
pendenti pubblici tradizionale 
feudo de Cosi, nel lessico do
roteo che sopravvive al tra
monto della De l'atteggiamen
to di piazza del Gesù è riassun

to nell'espressione -contribu
to attivo». 

Spiega Nicola Mancino, ca-
podeìegazlone de nel bunker 
di palazzo Chigi: «La Finanzia
na non è blindata, perché al i 
menti bisognava predisporre 
uno strumento che non con
sentisse alle Camere di discu
terla. Ma se le Camere- proce
de Mancino - sono abilitate a 
discutere, faranno delle pro
poste. E se le proposte non sa
ranno in contrasto con il rigo
re, andranno valutate e magan 
anche accolte. ». Di più, Man
cino non dice' ma è chiaro che 
quel -contnbuto attivo» pro
messo dai parlamentan de 
suona come una vera e prc-
pna minaccia. E fa capire che 
non mancherà un buon nume
ro di emendamenti per otte
nere, dicono a piazza del Ge
sù, «spostamenti» e «elementi 
compensativi» Gerardo Bian
co, capogruppo alla Camera, 
dopo aver giudicato «corretto» 
l'impianto complessivo della 
manovra, subito chiede di «eli
minare le mistificazioni e i dati 
falsi propagandati dalla Lega 
quanto agli interventi per il 
Mezzogiorno» 

La Finanziaria è leghista'' 
Bianco non lodice, ma Mastel
la ci va vicino. E Jmpugna la 
bandiera del Parlamento (di 
cui è vice-presidente) per lan
ciare altre minacce a Ciampi. 
«Il governo - dice - non sta sul
la luna e non è sonetto da for
ze extraterresti!, ma è appog
giato da forze parlamentan, 
che sulla Finanziana devono 
poter dare-il loro contributo». 

Al governo, il leader della De 
del Sud rimprovera di «usare 
due pesi e due misure», per 
esempio con l'Acnadi Cenglo 
e con l'Enichem di Crotone: 
«Non devono esserci, figli e fi
gliasti!», tuona. E aggiunge: «1 
sacnfici vanno ripartiti su tutto 
il temlorio nazionale». Molti 
deputati degià prima dell'esta
te promettevano una dura bat
taglia contro la Finanziana: 

Trattative jaer; candidati comuni a Napoli e in Trentino 

"Màriòtto nega il ritomo 
ma apre ancora a Mino 

ora Mastella si trincera dietro 
un generico «approverà di> si
curo le cose che convinconol '., 
cittadini». .;•...< 

: Martinazzoli, :< che "purè! 
avrebbe dovuto partecipare'al », 
seminario di ieri, ha disertato -
l'appuntamento. Già a Lavare- •': 

-ne. nei giorni scorsi, aveva'pe- • 
rò; promesso che'l'appoggio' 
della Deal-governo sarà fermo ' 
e' leale: e tuttavia non è lui a : 
controllare' direttamente -•».',' 
gruppi parlamentari, soprattut- -
to quello di Montecitorio. Gli ' 
oppositori alla Finanziaria, an- • 
nidati in gran parte nella De ' 
del Sud, vogliono però distin- - -
guere fra il governo, che non > 
dovrebbe essere.in discussio- ;•; 
ne, e la sua manovra economi- '; 

ca-Cosi, Bianco giudica «total- ' 
mente ingiustificato» l'attacco -
di De Mita a Ciampi (l'ex pre- ' 
sidente, de. aveva' accusato il -
presidente del Consiglio di go
vernare con «mentalità da ban- ' 
chiere»), perché-«la politica ' 
non si. fa con le boutade». La • 
verità è che la De si-trova stret- ' 
ta in una tenaglia che potreb- ' 

- be rivelarsi fatale: non può tirar ' 
troppo la corda, perché butta
re all'ana il governo significhe

rebbe spianare la strada al vo
to anticipato in una situazione 
di caos, e tuttavia fatica a dige
rire, molti aspetti del «risana-

'. mento» swiato dall'ex gover
natore della Banca d'Italia. • 

Con insolito realismo; il ca
pogruppo de di palazzo Mada
ma, Gabriele De Rosa, suggeri
sce di «fare in fretta a votare la 

: Finanziaria», perché «non con
viene a nessuno approfittarne 

: per preparare trappole al go
verno». Non sobria manovra 
va approvata entro il 20 dicem
bre (ieri Spadolini ha ribadito 
che questo sarà l'impegno dei 
presidenti delle Camere, e che 
lui stesso chiederà ai gruppi 
parlamentari «un rispetto pun
tuale dei tempi, che sono pre
cisi e rigorosi»), e De Rosa os
serva che «se vogliamo votarla 

. in tempo, ci sono pochi margi
ni di manovra, anche rispetto 
alle richieste della Do. Con
clusione: «La De deve approva
re questa Finanziaria, cercan
do si di modificarla, ma costi 
quel che costi È questa la li
nea di Martinazzoli: ma non è 
detto che diventi la linea della 
De. • • -

'fa*ROMA. Sarà anche che 
Segni dia un colpo al cer
chio della De e uno alla bot
te del Pds. Ma in realtà la 
propensione è verso la pn-

' ma Non è un caso che a Fa
miglia cristiana dica. «Marti-
mazzoli cambr la De ed insie-
me.cambieremo il paese» A 
questa frase non si accom-

.pagna un'altra di segno 
uguale verso il Pds Insom
ma il leader dei Popolari 
sembra trovare più conso-

jiiiqnzaxonipiazza del Gesù 
jAnchei-se'-precisa: «Non isti 
l'pone il problema di un mio 
Tientro mila De» E aggiun-

• ge- «L'incontro con Marti-" 
•fiazzoli -ha suscitato speran
ze e paure-J le speranze di 

chi pensa che possa accele
rare il processo di rinnova
mento nel mondo cattolico, 
le paure di chi teme cnc 
questo significhi un riman
giarsi la volontà di nnnova-
mento che io avevo interpre
tato Non intendo affatto tor
nare indietro» 

E a dargli una mano in 
questa direzione ci si mette 
anche Gianni Rivera che te
me un rapporto con il Pds 
«significherebbe per noi es
sere etichettatì__come indi
pendenti di sinistra*.'Timore 
omologo non lo sfiora nel 
caso di Martinazzoli, perchè 
con questo tipo di ravvicina
mento, afferma, «si potrebbe 
dare una svolta ài nnnova-

mento all'intero sistema po
litico». 

E intanto il leader dei Po
polari va avanti. Per esempio 
verso un accordo con la De 
di Napoli per una candidatu
ra comune. Oggi; infatti, si 
incontreranno il rappresen
tate dei Popolari napoletani, " 
Alfonso Barberisi e il com
missario inviato da Martinaz
zoli, Mario Condorelli, per 
cenreare di trovare una con
vergenza sul nome di Raf
faele Cananzi. «All'incontro 
- aggiunge Segni,-; che evi
dentemente ci tiene a sotto
lineare ovunque sia possibi
le il ruolo dei suoi Popolari -
andiamo come Ad e non so
lo come Popolari, anche se 

a dire il vero Allenza a Napo
li senza ì Popolari rappre
senta poetico». Questa sel-

; ta, insistono f Popolari, è an-
'.' che la conseguenza dell'«au-

toesclusionediCicchetto». • 
'•'••• Ma altre'tconvergenze si 

stanno tentando di creare 
"anche a Trieste e in Trentino 
- Alto Adige. Nella città friula

na la De è spaccata: da un 
; lato coloro che si ricònosco-
; no in Tina Anselmi, inviata a 

-, commissariare il partito, dal-
. l'altro colorcVche noi) si rico-
. noscono nel nuovo. La spac
catura, racconta Franco Co-
dega, confermato .come 

: candidato diitutta Ad per le 
'. provinciali (che si ripetono 
-a distanza di 5 mesi), che 

aveva perso al ballottaggio 
del giugno scorso, la spac
catura si venficò proprio in 
quella sede, quando ' una 
parte '" degli ; scudocrociati 
non votò per il proprio can
didato, Sardos Albertini, pre-

. ferendogli lo stesso Codega 
:: I primi, dunque, sono d'ac-, 
cordo con il patto stretto con 
Ad e il Pds, precedente l'in-

. contro '•• Segni-Martinazzoli. 
Gii altri no. •.;*"; *#*.*• , • 

• •-• Nel Trentino Alto Adige le 
cose sono difficili. A Trento 
il patto di quattro liste (Laici, 

; Popolari, Pds e Rete) si batte ; 
contro la De che qui è di 
ispirazione bavarese. A Boi- ' 
zano ci sarebbero invece 
margini per un accordo. 

Mino 
Martinazzoli, 
accanto Mano 
Segni, nella 
foto grande 
Mario Fazio, 
governatore 
della Banca 
d'Italia, sopra 
Carlo Azeglio 
Ciampi ;•:•-.:•" 

potranno dare molto poco e 
negli anni successivi potrebbe
ro creare una deriva molto 
buona». Se le quantità della fi-
nanzana '94 vanno bene, per 
un giudizio conclusivo Fazio 
resta prudente e prende tem
po: «Come si fa a prendere po
sizione su una finanziaria cosi 
complessa? Bisogna studiarse
la non solo sulle grandezze 
macroeconomiche, ma anche 
sulla sua composizione». Per 
questo il tasso di sconto è stato 
ridottosolo tenendo conto del
le- mosse della Bundesbank e 
dei risultati dell'inflazione in
terna. In ogni caso, «non è la fi- : 

nanziaria leggera che Fmi e 
Bankitalia hanno il dovere di ' 
temere». 

I redditi. Altra ragione per 
sostenere Ciampi: i risultati sul
l'inflazione sono tutti basati 
«sulla politica dei redditi che il ; 
governo sta impostando be- ; 
ne». D'altra parte, «tutti gli eco- : 
nomistj me compreso si erano ' 
sbagliati sull'effetto inflazioni- ' 
stico della svalutazione che] 
non c'è stato perchè non ave-
vamo valutato abbastanza il 
valore dell'accordo sul costo 
del lavoro». -- - «•• - —- : 

Crotone e la Lega. «Dopo 
la protesta ho pensato che l'a
vevo detto che il problema del
la disoccupazione è gravissi
mo anche se non avevo previ
sto un problema di ordine 
pubblico. A Crotone ci sono 
poche centinaia di persone, 
ma il problema di fondo è che 
nel sud c'è una disoccupazio
ne tripla rispetto al resto del 
paese. Uno spreco enorme di 
capitale umano, di gente che 
potrebbe lavorare. Se lo faces
se andrebbe bene non solo 

per loro, ma per tutti gli altn 
; perchè produrrebbero ricchez-
, za vendendola agli altri e a lo
ro volta potrebbero acquistare 

' quello che gli altri producono». 
. Il contrario delle prediche di 

Bossi «Noi ragioniamo come 
1 se risolvendo il problema della 
' disoccupazione al sud toglics-
: simo qualcosa a qualcuno e la 
• dessimo a loro. Invece, sempli
cemente, risolviamo un pro-

l blema: se occupiamo quelle 
" persone produttivamente è un 
; vantaggio per tutti». • .•..-, 

Ripresa senza nuovi po-
: sii eabito. Secondo il gover

natore si farà presto sentire ta 
domanda di esportazioni: «Co-

: minceremoavederlaadistan-
zadl 12 mesi, ma per l'occupa
zione bisogna aspettare per-

• che i risultati arrivano circa un 
- anno dall'avvio della ripresa. 
" Ciò che si sa con certezza è ; 
; che la ripresa non implica ìm-
• mediatamente più occupazio
ne». :- •"•>•-" •'-.,-.' ••»«*:.. ,. ' 
' II fisco. «E un discorso vec-

': chio: abbiamo le aliquote più -
.: alte, ma abbiamo una pressio-
1 ne fiscale che non è tra le oiù 

alte d'Europa. Si potrebbe fare 
. di più: o si riducono le aliquote 
- di quelli che le tasse le pagano 
: o si fanno pagare quelli che 
: evadono ed eludono». E Ciam

pi ha fatto bene a mettere l'ac
cento sulla . riduzione : della 
spesa e non sulle imposte. 

• . Tangentopoli. «Fortunata-
, mente lo scandalo è scoppiato 
• e ora può aumentare anche il 

grado di efficienza dell'econo-
.: mia: non solo si risparmiano le 
-, tangenti ma si possono appai-
.; tare lavori con forti ribassi». 
'•.••• v.->; .-,•:& fe-.'^-OARS 

\*ìsani:<<Sè^iÌ 
diviso 

Deve chiarire» 
. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFrAaU CAPITANI 

aal BOLOGNA. «Che Segni . 
possa avere un rapporto con il 
nuovo partito di Martinazzoli 
non importa più di tanto. Ma li .-
fatto è che questo suo gesto ha • 
messo in crisi Alleanza demo- ., 
cratica. Ha creato un equivoco ' 
che deve essere al più presto :' 
chiarito». Lo ha affermato Da- '-' 
vide Visani, coordinatore della »-, 
segreteria del Pds, intervistato 
alla Festa dell'Unità da due . 
giornalisti. Guido Moltedo del. 
Manifesto e Sandro Ruotolo % 
delTg3.»-»», . . .v ,w„- . , ^ --h 

Che Segni sia un moderato . 
dalla faccia pulita non è una ' 
scoperta. Il Pds lo sa - ha detto g 
Visani - e sa anche che la sini- -', 
stra deve misurarsi con i mo- '.' 
derati e spostarli su un terreno '., 
progressista. In particolare se '. 
la sinistra vuole costruire un'al- • 
leanza di governo che alle . 
prossime elezioni sia vincente. : 
«La sinistra ha interesse a por- ' 
tare quelle forze in uno schie- V 
ramento che si candidi a go- ,< 
vernare il paese», ha precisato. <r 
Però vi sono ancora molti pas- . 
saggi da vedere. Soprattutto . 
nella De e nel futuro partito :. 
popolare. «Non abbiamo an- '-
cora capito dove sta andando v 

Martinazzoli», osserva il coor- • 
dlnatore della segreteria del -
Pds. E anche quella della can- ; 
didatura di Segni «è bene che '. 
diventi qualcosa di più com- '; 
prensibile». Attenzione, spo- ' 
stare tutta l'iniziativa sull'eie- '•" 
zione diretta ' può diventare "' 
«unascorciatoia». •• 

Ma il solo leader possibile è •-
Segni? Visani dice no: «a sini- ..• 
stra ce ne sono almeno altri 
quattro, presentabili quanto 
Segni». Ma l'intreccio Pds-Se- • 
gni-Ad potrà meglio chiarirsi z 
nei prossimi giorni. Quando la •' 
Quercia incontrerà appunto p 
Ad e Segni. «Noi rimaniamo .. 
determinati nella nostra prò- »" 
posta: unire la sinistra e tutti i 
progressisti». Lo spartiacque 
fra progressisti- e conservatori .: 
sarà il programma, dice Visani. ; 
Poi al voto sui contenuti. Ma •• : 
quando alle urne? Al più pre- ;'. 
sto, anzi in marzo, insiste il , 
coordinatore della segreteria 
delPds. , . , . 

Ma da Bari, dove ha inaugu- , 
rato la Fiera del Levante, Ciani- -
pi ha dato a molti l'impressio- '•• 
ne di voler frenare, anche se :''.-, 
poi ha tenuto a precisare che . 
lui non porrà alcun ostacolo al 
voto. Il capo del governo ha 
sostenuto che le Camere non 
sono prive di delegittimazione 

politica e che fino a quando il 
governo gode del consenso 
parlamentare intende andare 
avanti. Insomma Ciampi non 
vuole assumersi direttamente 
la responsabilità di lasciare 
dopo la finanziaria. «Lo deci
deranno il parlamento e il Ca
po dello Stato», ha fatto sape
re. - •:'--.'< .-si_;=ty;i 

Visani si è detto «sorpreso» 
delle dichiarazioni del presi
dente del consiglio e ha affer
mato che nei colloqui che c'e
rano stati «aveva avuto un'im
pressione diversa». Ma non è 
tanto la legittimità del Parla
mento che è in discussione, 
quanto la sua «rappresentativi- t 
ti». «C'è un grande divario fra 
la composizione di questo Par
lamento e lo spirito pubblico», 
ha sottolineato Visani. Ecco 
perché andare a votare a mar- , 
zo. «Questo governo dopo la fi
nanziaria deve fare alcuni -
adempimenti come quelli dei ' 
collegi elettorali e il voto all'e
stero. Dopodiché ha esaunto il 
suo compito. E dopo questo 
governo non ve ne sono altn». -

Se le cose non andranno co
si il Pds è anche disposto a to
gliere la fiducia a Ciampi? «SI». 
è stata la risposta di Visani 11 
coordinatore della Quercia di
ce di nutrire una «fiducia ragio
nata» sull'andamento del voto 
Il Pds ha la possibilità di diven
tare il primo partito? «Intanto 
deve presentarsi al voto con un 
ampio schieramento progres
sista. Poi penso ad un governo -
politico-istituzionale che com
pleti' • la transizione. Tuttavia 
l'importante adesso è votare». 
E con i socialisti ? Del Turco 
accusa il Pds di arroganza e di 
volersi annettere il Psi. «Noi 
non commetteremo l'errore 
che fece Craxi quando il Pds 
stava nascendo. Noi faremo il 
contrario. Se poi Del Turco 
ogni giorno che passa deve di
re una parola contro il Pds fac
cia pure. Sappia comunque 
che la nostra pazienza è infini
ta». Ma qual è la strada per tro
vare un cammino comune7 ' 
«Prima di tutto il Psi dovrebbe 
cambiare collocazione politi
ca e ilare a sinistra, poi do
vrebbe liberarsi di tutti gli in
quisiti». Visani promette batta
glia del Pds sulla finanziana E 
sulla tassa di 85mila lire per il 
medico di famiglia? «È una ini
quità». Allora il Pds invita a non 
pagarla? «No. Diciamo ai citta
dini di teiere duro perché la 
lotta parlamentare dei Pds può 
darsi che la tolga via». ' 


